
 

     

 

C O M U N E  D I  B A R I 
N. 2017/00050 D’ORDINE 

 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

SEDUTA DEL 17 LUGLIO 2017   

O G G E T T O 

SURROGAZIONE DEL CONSIGLIERE COMUNALE AVV. PIERLUIGI INTRONA AI SENSI DELL'ART. 45 

COMMA I, DEL D.LGS. 267/2000 

L’ANNO DUEMILADICIASETTE IL GIORNO DICIASETTE DEL MESE DI LUGLIO,ALLE ORE 17,00 CON 

CONTINUAZIONE IN BARI, NELLA SALA DELLE ADUNANZE "E. DALFINO" APERTA AL PUBBLICO SITA 

AL CORSO V.EMANUELE, SI È RIUNITO 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

SOTTO LA PRESIDENZA DEL SIG. DI RELLA SIG. PASQUALE -  PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

E CON L’ASSISTENZA DEL  DOTT.  ILARIA RIZZO -  VICE SEGRETARIO GENERALE 

ALL’INIZIO DELLA TRATTAZIONE DELL’ARGOMENTO SPECIFICATO IN OGGETTO, SONO PRESENTI IL 

SINDACO SIG. DECARO ING. ANTONIO NONCHÉ I SEGUENTI CONSIGLIERI COMUNALI:  

 

N COGNOME E NOME Pres  N COGNOME E NOME Pres 

1 ALBENZIO Sig. Pietro SI  19 LACOPPOLA Avv. Vito SI 
2 ANACLERIO Rag. Alessandra SI  20 LAFORGIA Dott. Renato NO 
3 BRONZINI Ing. Marco SI  21 MAIORANO Sig. Massimo SI 
4 CAMPANELLI Avv. Salvatore NO  22 MANGANO Geom. Sabino SI 
5 CARADONNA Dott. Michele SI  23 MARIANI Dott. Antonio SI 
6 CARRIERI Avv. Giuseppe SI  24 MAURODINOIA Dott.ssa Anna SI 
7 CASCELLA Dott. Giuseppe SI  25 MELCHIORRE Dott. Filippo SI 
8 CAVONE Dott. Michelangelo SI  26 MELINI Dott.ssa Irma SI 
9 COLELLA Rag. Francesco SI  27 MUOLO Avv. Giuseppe SI 

10 CONTURSI Dott.ssa Francesca SI  28 NEVIERA Geom. Giuseppe SI 
11 D'AMORE Sig. Giorgio SI  29 PICARO Dott. Michele SI 
12 DE ROBERTIS Dott.ssa Ilaria SI  30 PISICCHIO Prof. Alfonsino SI 
13 DELLE FOGLIE Dott. Silvestro SI  31 RANIERI Rag. Romeo NO 
14 DI GIORGIO Sig. Giuseppe NO  32 ROMITO Dott. Fabio Saverio SI 
15 DI PAOLA Ing. Domenico SI  33 SCIACOVELLI Dott. Nicola SI 
16 DI RELLA Sig. Pasquale SI  34 SISTO Sig. Livio NO 
17 FINOCCHIO Sig. Pasquale SI  35 SMALDONE Avv. Giovanni Lucio SI 
18 GIANNUZZI Sig. Francesco SI     

 

 
 

Il Presidente,constatato che dei 35 consiglieri assegnati al comune , oltre al Sindaco, sono presenti N° 30 ,dichiara valida ed aperta la 

seduta 

 

 



 

 

 

 



 

 

A relazione del Sig. Sindaco, sulla base dell’istruttoria condotta dalla Ripartizione Segreteria 

Generale: 

 
PREMESSO CHE: 

 

- con nota del 10 luglio 2017, assunta in pari data al protocollo dell’Ente con n.170661, di cui si 

allega copia quale parte integrante, l'Avv. Pierluigi INTRONA ha rassegnato le dimissioni dalla 

carica di Consigliere Comunale;  

 

- è pertanto necessario reintegrare il seggio rimasto vacante, al fine di assicurare la completezza 

dell’assemblea mediante il subentro, ai sensi dell’art. 45, comma 1, D. Lgs. 267/2000, del primo 

dei non eletti appartenente alla medesima lista;  

 

VISTO: 

 

- l’art. 45 comma 1, D. Lgs. 267/2000 che dispone “Nei Consigli provinciali, comunali e 

circoscrizionali il seggio che durante il quinquennio rimanga vacante per qualsiasi causa, 

anche se sopravvenuta, è attribuito al candidato che nella medesima lista segue 

immediatamente l’ultimo eletto”; 

 

-  l’art. 38 comma 4, D. Lgs. 267/2000 che enuncia testualmente “ I consiglieri entrano in 

carica all’atto della proclamazione ovvero, in caso di surrogazione, non appena adottata dal 

Consiglio la relativa deliberazione”. 

 

PRESO ATTO che dall’estratto del verbale dell’Ufficio Centrale Elettorale, che si allega, di 

proclamazione degli eletti alla carica di Consigliere Comunale nella Città di Bari, in relazione alla 

tornata elettorale del 25 maggio 2014 e successivo ballottaggio dell’8 giugno 2014, IL Sig. Fabio 

LOSITO risulta primo dei non eletti nella lista n. 17 “SEL – Sinistra Ecologia Libertà” ; 

 

PRESO ATTO, altresì, che il Sig Fabio LOSITO ha dichiarato la non sussistenza, a proprio carico, 

di situazioni di ineleggibilità (artt. 55 – 60 D. Lgs. 267/2000),  incompatibilità (artt. 63 – 64 – 65 D. 

Lgs. 267/2000 e art. 13 Legge 515/1993) e  incandidabilità (artt. 10 – 11 del D. Lgs. 235/2012), ad 

assumere la carica di Consigliere Comunale, come da allegata dichiarazione; 

 

DATO ATTO, altresì, che l’Avv. Pierluigi INTRONA era componente della III Commissione 

Consiliare Permanente. 

 

VISTA la nota  del 13.07.2017, che si allega, con cui il Sig. Fabio LOSITO ha chiesto di aderire al 

Gruppo Consiliare “Partito Democratico”; 

 

VISTI i commi 2 e 3 dell’art. 8 del Regolamento del Consiglio Comunale; 

 

PRESO ATTO che la richiesta di adesione del Sig. Fabio LOSITO al Gruppo Consiliare “Partito 

Democratico”, è stata accettata dallo stesso Gruppo, come si evince dall’allegata nota prot. n. 

177641 del 17.07.2017; 

 

VISTA, altresì, la nota del 17.07.2017,che si allega, con cui i Consiglieri Capigruppo di 

maggioranza hanno designato, ai sensi dell’art. 27 del Regolamento del Consiglio Comunale, il 

Consigliere Comunale Giuseppe MUOLO, quale componente della “Commissione speciale per la 



 

trasparenza ed il controllo strategico”, e ai sensi dell’art. 28 dello stesso regolamento, il Sig. Fabio 

LOSITO, quale componente della “Commissione speciale sulla qualità dei servizi”.  

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

VISTA la deliberazione consiliare n° 29 del 5.8.2014 di convalida degli eletti nelle consultazioni 

elettorali del 25 maggio 2014 e successivo ballottaggio dell’8 giugno 2014; 

 

VISTA la nota del 10 luglio 2017, assunta in pari data al protocollo dell’Ente con n.170661,        

con la quale l’Avv. Pierluigi INTRONA ha rassegnato le dimissioni dalla carica di Consigliere 

Comunale;  

 

VISTO l’estratto del verbale dell’Ufficio Centrale Elettorale dal quale risulta che il Sig. Fabio 

LOSITO risulta primo dei non eletti della lista n. 17 “SEL – Sinistra Ecologia Libertà”; 

 

VISTA la nota con cui il Sig. Fabio LOSITO ha dichiarato la non sussistenza, a proprio carico, di 

situazioni di ineleggibilità (artt. 55 – 60 D. Lgs. 267/2000),  incompatibilità (artt. 63 – 64 – 65 D. 

Lgs. 267/2000 e art. 13 Legge 515/1993) e  incandidabilità (artt. 10 – 11 del D. Lgs. 235/2012), ad 

assumere la carica di Consigliere Comunale; 

 

VISTA la nota  del  13.07.2017, del  Sig. Fabio LOSITO; 

 

VISTA prot. n.177641 del 17.07.2017, del Gruppo Consiliare “Partito Democratico”; 

 

VISTA la nota  del 17.07.2017, con cui i Consiglieri Capigruppo di maggioranza hanno proceduto 

alle designazioni, ai sensi degli artt. 27 e 28 del Regolamento del Consiglio Comunale; 

 

VISTI gli artt. 38 comma 4  e 45 comma 1 del D. Lgs. 267/2000; 

 

VISTO il vigente Statuto Comunale; 

 

VISTO il vigente Regolamento del Consiglio Comunale; 

 

PRESO ATTO che sulla proposta di deliberazione di che trattasi è stato espresso il parere di 

regolarità tecnica, ai sensi dell’art. 49 del T.U.E.L.  D.Lgs 267/2000; 

 

RITENUTO di omettere il parere di regolarità contabile, in quanto il presente provvedimento  non 

comporta adempimenti di natura contabile; 

 

VISTA altresì la scheda di consulenza del Segretario Generale, che forma parte integrante e 

sostanziale del presente provvedimento. 

 

Tenuto conto che durante la trattazione dell’argomento  è stato   presentato un emendamento (che 

si allega  quale parte integrante)  che, sottoposto  a votazione,  ha  riportato il seguente esito:  

 

n. 28 voti favorevoli (Sindaco, Albenzio, Anaclerio, Bronzini, Campanelli, Caradonna, Cascella, 

Cavone, Colella, Contursi, D’Amore, Delle Foglie, De Robertis, Di Paola, Di Rella, Finocchio, 

Giannuzzi, Lacoppola, Maiorano, Mangano, Mariani, Maurodinoia, Muolo, Neviera, Picaro, 

Pisicchio, Sciacovelli,  Smaldone) e n. 4 astenuti (Carrieri, Melchiorre, Melini, Romito)-Approvato 

 



 

 

 

 

Preso atto che il Presidente ha sottoposto a votazione la proposta di deliberazione  così come 

emendata e di cui sopra: 

 

Con n. 32 Consiglieri presenti, di cui: 

 

n. 30 favorevoli (Sindaco, Albenzio, Anaclerio, Bronzini, Campanelli, Caradonna, Cascella, 

Cavone, Colella, Contursi, D’Amore, Delle Foglie, De Robertis, Di Paola, Di Rella, Finocchio, 

Giannuzzi, Lacoppola, Maiorano, Mangano, Mariani, Maurodinoia, Melchiorre, Melini, Muolo, 

Neviera, Picaro, Pisicchio, Sciacovelli,  Smaldone) e n. 2 astenuti (Carrieri, Romito). 

 

 
DELIBERA 

 

PRENDERE ATTO che l’Avv. Pierluigi INTRONA, Consigliere Comunale al Comune di Bari, 

eletto nella lista n. 17 “SEL – Sinistra Ecologia Libertà”, ha rassegnato le dimissioni dalla carica di 

Consigliere Comunale con  nota del 10 luglio 2017, assunta in pari data al protocollo dell’Ente con 

n.170661;  

 

SURROGARE nella carica di Consigliere Comunale, l’Avv. Pierluigi INTRONA  con il Sig. Fabio 

LOSITO, primo dei non eletti nella lista n°. 17 “SEL – Sinistra Ecologia Libertà”, giusto estratto 

del verbale dell’Ufficio Centrale elettorale; 

 

CONVALIDARE l’elezione del Sig. Fabio LOSITO, avendo lo stesso dichiarato la non 

sussistenza, a proprio carico, di situazioni di ineleggibilità (artt. 55 – 60 D. Lgs. 267/2000),  

incompatibilità (artt. 63 – 64 – 65 D. Lgs. 267/2000 e art. 13 Legge 515/1993) e  incandidabilità 

(artt. 10 – 11 del D. Lgs. 235/2012), ad assumere la carica di Consigliere Comunale. 

 

DARE ATTO, altresì, che il Sig. Fabio LOSITO subentra al dimissionario Consigliere Avv. 

Pierluigi INTRONA, nella III Commissione Consiliare Permanente. 

 

PRENDERE ATTO che il Sig. Fabio LOSITO ha aderito al Gruppo Consiliare “Partito 

Democratico” e che tale adesione è stata accettata dallo stesso Gruppo. 

 

PRENDERE ATTO, altresì, che i Consiglieri Capigruppo di maggioranza hanno designato, ai 

sensi dell’art. 27 del Regolamento del Consiglio Comunale, il Consigliere Comunale Giuseppe 

MUOLO, quale componente della “Commissione speciale per la trasparenza ed il controllo 

strategico”, e ai sensi dell’art. 28 dello stesso regolamento, il Sig. Fabio LOSITO, quale 

componente della “Commissione speciale sulla qualità dei servizi”.  

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

Indi il Presidente propone l’immediata eseguibilità del presente 

provvedimento, stante l’urgenza; 
 

IL CONSIGLIO 

 

Aderendo alla suddetta proposta; 

Con n. 29 voti favorevoli (Sindaco, Albenzio, Anaclerio, Bronzini, Campanelli, Caradonna, 

Cascella, Cavone, Colella, Contursi, D’Amore, Delle Foglie, De Robertis, Di Paola, Di Rella, 
Finocchio, Giannuzzi, Lacoppola, Maiorano, Mangano, Mariani,  Maurodinoia, Melini,  
Muolo, Neviera, Picaro, Pisicchio, Sciacovelli, Smaldone), n. 2 contrari (Carrieri, Romito) e 
n.1 astenuto (Melchiorre); 

  

DELIBERA 

 

 RENDERE immediatamente eseguibile il presente provvedimento ai sensi 

dell’art. 134 comma 4  T.U.E.L.  18 agosto 2000, n.267. 
 

 
 
              

 

 



 

 



 

PARERI ESPRESSI AI SENSI E PER GLI EFFETTI  DELL’ART.49 COMMA 1° DEL 

D.LGS.267/2000, SULLA ALLEGATA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE: 

1) PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA: 

Positivo 

Favorevole 

Bari, 10/07/2017 

 --- 

 (Ilaria Rizzo) 

 

2) VISTO RESPONSABILE PROCEDIMENTO RAGIONERIA: 

 

Bari,  

  

  

 

3) PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE: 

 

Bari,  

  

 () 

 



 

 

 

CITTA’ DI BARI 

 

CONSIGLIO COMUNALE 

MINUTA DI DELIBERAZIONE 

 

N. 2017/00050         del 17/07/2017  

OGGETTO:SURROGAZIONE DEL CONSIGLIERE COMUNALE AVV. PIERLUIGI 

INTRONA AI SENSI DELL'ART. 45 COMMA I, DEL D.LGS. 267/2000 

 

SCHEDA TECNICA 

TIPO PROPOSTA G.M. X   C.C.  

PARERE TECNICO: Positivo Favorevole 

VISTO RESPONSABILE PROCEDIMENTO RAGIONERIA:   

 

PARERE CONTABILE:   

COLLABORAZIONE ED ASSISTENZA GIURIDICA-AMMINISTRATIVA DEL 

SEGRETARIO GENERALE AI SENSI DELL’ART. 97 DECRETO LEGISLATIVO N. 267 DEL 

18.8.2000. 

 

ANNOTAZIONI : 

Positivo PARERE FAVOREVOLE IN ORDINE ALLA REGOLARITA' DELL'AZIONE 

AMMINISTRATIVA CONNESSA ALLA PRESENTE PROPOSTA  DI DELIBERAZIONE E 

SULLA BASE DEL PARERE TECNICO COSI' COME ESPRESSO AI SENSI DI LEGGE. 

 

 

 

 IL SEGRETARIO GENERALE 

 (Donato Susca) 

 

 

 















DELIBERAZIONE N.50 DEL 17/07/2017 

DIBATTITO 

 

 

PRESIDENTE DI RELLA Se non vi sono pregiudiziali, possiamo passare alla trattazione del 

primo punto iscritto all'ordine del giorno e contrassegnato dalla lettera a1): 

Surrogazione del consigliere comunale avv. Pierluigi Introna ai sensi dell'art. 45 comma i, del 

d.lgs. 267/2000 (suppletivo n. 3).  

Vi sono interventi?  

 

(Intervento fuori microfono) 

 

PRESIDENTE DI RELLA: Mi comunicano che intanto sono stati presentati due emendamenti, 

uno a firma del consigliere Bronzini e l'altro dei Capigruppo di maggioranza. 

Prego, consigliere Carrieri.  

 

(Intervento fuori microfono) 

 

PRESIDENTE DI RELLA: Adesso vi saranno forniti in fotocopia. Se volete, ve li preannuncio … 

 

(Intervento fuori microfono) 

 

PRESIDENTE DI RELLA: Va bene. Possono essere considerati emendamenti tecnici; il primo 

prende atto della volontà del futuro consigliere Losito di appartenere al gruppo del Partito 

Democratico. E poi vi è la sostituzione dei posti lasciati vacanti in seno alle due Commissioni 

speciali ricoperti dall'ex consigliere Introna con la designazione dei consiglieri Muolo e del futuro 

consigliere Losito.  

Sono emendamenti di carattere tecnico, intanto, però, se è possibile fornirli in fotocopia; d'altro 

canto saranno illustrati appena sarà terminata la discussione generale, come previsto dal 

Regolamento.  

Vi sono interventi in merito alla discussione generale? Consigliere Carrieri, ha facoltà di 

intervenire.  



 

CONSIGLIERE CARRIERI: Signor Sindaco, mi spiace che oggi sia il suo compleanno e temo 

che quello odierno non sarà un pomeriggio facile.  

Io ricordo che l'articolo 21 del nostro Statuto prevede che il Sindaco comunichi al Consiglio 

eventuali sostituzioni nella Giunta, non ricordavo fosse il Presidente del Consiglio a doverlo fare, 

quindi mi sarei aspettato che il Sindaco dicesse qualcosa al Consiglio. Signor Presidente, l’ha fatto 

lei e ritengo questa già la prima cosa irrituale, la seconda cosa irrituale è che va via il Vicesindaco 

di Bari senza una parola al Consiglio e ai Consiglieri. Ancora una volta, nell'arco di pochi mesi, un 

importante esponente della Giunta, dopo l’Assessore al Bilancio, questa volta è capitato al 

Vicesindaco, non una parola al Consiglio, non ha una motivazione ufficiale al Consiglio.  

Dobbiamo apprendere dalla stampa che ancora una volta, per motivi personali, si allontana da un 

incarico il Vicesindaco di Bari, una cosa piuttosto importante, piuttosto grave. Poi voglio capire se 

nel corso dei prossimi mesi, Sindaco, questi motivi personali potranno in qualche modo essere 

confermati o, come io temo, vedremo che saranno altri i motivi per cui il Vicesindaco ha 

abbandonato il suo posto.  

Lo vedremo, non voglio fare dietrologia, lo vedremo, perché noi abbiamo notizie leggermente 

diverse su questa alternanza, su questa sostituzione.  

Per quanto posso leggere nelle vostre cose, il fatto che abbiamo cominciato la consiliatura dicendo 

che l'azione amministrativa sarebbe stata discontinua rispetto alla precedente Giunta del dottor 

Michele Emiliano, dopo tre anni vedo che il dottor Michele Emiliano ormai governa dappertutto il 

Comune di Bari, è la persona che in qualche modo le indica la strada.  

L'intergruppo dei Consiglieri comunali mi pare che sia predominante nella sua maggioranza; è cosa 

nota che sia in qualche modo eterodiretto dal dottor Michele Emiliano quell'intergruppo. Le nomine 

che lei ha fatto all'interno della Giunta, prima l’Assessore al Bilancio e ora il Vicesindaco 

rispondono al dottor Michele Emiliano, che evidentemente le ha imposto queste nomine, mentre lei 

avrebbe dovuto, secondo me, essere più chiaro e dire alla città e al Consiglio comunale che doveva 

rispettare un patto politico, un'esigenza politica, piuttosto che nasconderci dietro i motivi personali, 

che sono veramente, dal mio punto di vista, risibili.  

L'ingresso di un nuovo Consigliere che sento già, qui ormai questa è la logica, neanche uno entra in 

aula e già si dichiara di un altro partito, neanche si insedia e già sappiamo in quale partito si va a 

collocare. Peraltro questi esponenti di SEL, che ricordo essere un antico movimento “Sinistra 

Ecologia e Libertà”, che in qualche modo ora passano armi e bagagli non al PD, ma al dottor 

Michele Emiliano.  

Ripeto, per chiarezza nei confronti della città, sarebbe stato dal mio punto di vista, politicamente più 

corretto che lei, Sindaco, si fosse alzato in quest'aula al posto del Presidente e avesse detto: “I 

motivi seri per i quali oggi avviene questa ennesima sostituzione sono questi”, ce li elencava e 

rappresentava a noi e alla città quali sono le vere motivazioni di questo che a me pare, appunto, 

un'ipoteca che qualcuno sta mettendo sulla sua Amministrazione.  



Se non le spiace, avevamo cominciato con tutt'altra musica, ci ritroviamo con i suonatori 

dell’orchestra che sono quelli di alcuni anni fa. Anche il Consigliere che subentra ha partecipato 

grandemente alla mala amministrazione di questa città, perché è stato assessore della Giunta 

Emiliano e ora, armi e bagagli, transita in Consiglio comunale e poi nel PD. Sì, è stato assessore 

della Giunta Emiliano, peraltro con un ruolo abbastanza rilevante. 

Pertanto, signor Sindaco, devo stigmatizzare il mio profondo rammarico per come queste cose 

vengono gestite, perché almeno un saluto istituzionale io penso che 36 Consiglieri comunali 

l'avrebbero meritato, non dall'ultimo dei Consiglieri comunali.  

A tal proposito, ricordo ai colleghi che il collega Lacarra, quando andò via, in quest’aula raccontò 

esattamente i motivi del suo commiato, non andò via dicendo alla stampa perché andava via, senza 

dire una parola ai colleghi Consiglieri. Mi sarebbe piaciuto che una persona che ha ricoperto un 

ruolo che io considero fondamentale in un’Amministrazione, il Vicesindaco, non abbia sentito il 

dovere del bon ton istituzionale, come lei ha sempre detto all'inizio del mandato ad alcuni di noi, di 

dire ai Consiglieri “arrivederci e grazie per questo piccolo percorso che abbiamo fatto insieme, 

purtroppo devo abbandonare per motivi personali, è stato un piacere”. Nulla di tutto questo, soltanto 

una piccola, dal mio punto di vista, operazione politica che oggi vedrà la sostituzione del 

Vicesindaco tecnico con un Vicesindaco molto più politico, che risponde – ripeto – a una persona 

che dovrebbe avere abbandonato il governo di questa città da alcuni anni. Invece vedo, mi pare che 

così non è, anche per le operazioni che ho sentito, con gli emendamenti, i passaggi che subito 

avverranno di questo neoconsigliere nel PD. 

Ovviamente, per bon ton istituzionale, ma non solo per questo, al termine di questo intervento, devo 

per forza augurare al Vicesindaco il meglio per lui, perché il meglio per lui dovrebbe essere il 

meglio per la città. L’ho già fatto in maniera riservata e lui lo sa, però devo anche esprimere tutta la 

mia amarezza nei confronti del Sindaco per come ha gestito questa vicenda. Mi siedo stupefatto del 

fatto che se si cambia il Vicepresidente del Consiglio dei Ministri, si cambia il Vicesindaco di Bari, 

è il Presidente del Consiglio che fa queste comunicazioni. Ripeto, lo Statuto non prevede questo, ma 

prevede che il Sindaco, giustamente, con un atto politico, spieghi al Consiglio quello che non ha 

spiegato il Vicesindaco quando è andato via, perché – ripeto – dire “per motivi personali” significa 

dire tutto, ma soprattutto significa dire niente.  

 

PRESIDENTE DI RELLA: Intanto una precisazione è d'obbligo: la comunicazione formale è del 

Sindaco; io mi sono limitato semplicemente a darne lettura, come da prassi pluriennale. Detto ciò, 

do la parola al consigliere Mangano. Prego.  

 

CONSIGLIERE MANGANO: Grazie, Presidente. Il collega Carrieri ha usato un termine a un 

certo punto, ha detto di essere dispiaciuto, ebbene, io invece non sono molto dispiaciuto perché 

quello che è avvenuto, anzi quello che sta avvenendo in quest'Amministrazione negli ultimi mesi 

mette in luce esattamente il contrario di quello spot che ha portato avanti la stessa Amministrazione 

per i primi tre anni, ovvero quella volontà di non ricadere negli equilibri politici sui vari livelli, su 

Regione e su Comune. Invece, a questo punto, viene quasi naturale pensare che al secondo 



assessore che va via, ovviamente senza i dovuti chiarimenti, se non quelli che sono arrivati a mezzo 

stampa, con una minoranza e fin qui può essere anche comprensibile, ma una maggioranza che 

credo fosse all'oscuro di certe manovre, ci ritroviamo oggi con l'unica nota positiva – vogliamo dire 

così? Non lo so, vedremo. La nota positiva sta nel fatto che almeno abbiamo un Vicesindaco che è 

stato consigliere per i primi tre anni di questa Amministrazione e che quindi non avrà e non potrà 

avere gli alibi, se mi permette, che hanno avuto gli Assessori finora, di non conoscere tutte le 

anomalie funzionali di questa Amministrazione che abbiamo sollevato e abbiamo condiviso nelle 

opportune Commissioni.  

Pertanto, la cosa che un po’ mi rasserena è che non potremo ricevere risposte istituzionali, ma ci 

aspetteremo ben altre risposte dal Vicesindaco, nonché Assessore al Patrimonio.  

Dopodiché, è evidente, caro Sindaco, che quanto lei aveva manifestato all’inizio della sua 

consiliatura si sta sgretolando, semplicemente perché aveva effettuato una campagna elettorale, un 

inizio di legislatura in cui aveva sottolineato ed evidenziato un’indipendenza politica, dal punto di 

vista dell’operatività, del Comune di Bari, invece fra equilibrismi vari in Consiglio, gruppi, 

sottogruppi e coalizioni che si allargano, possiamo dire che quest’Amministrazione sta vivendo dei 

momenti di effettiva ed evidente difficoltà, difficoltà che purtroppo, e qui uso il termine 

“purtroppo”, consigliere Carrieri, ricade sulla cittadinanza tutta, su quelle situazioni che rimangono 

ataviche, su quelle situazioni che risultano, a tre anni dal suo mandato, Sindaco, ancora totalmente 

irrisolte, se non affrontate in maniera molto, molto, molto leggera.  

L'auspicio, per bon ton istituzionale, è quello di augurare un eccellente lavoro al neo Vicesindaco, 

nonché Assessore al patrimonio, nella speranza che questa Giunta non perda ulteriori pezzi da qui 

fino ai prossimi due anni, altrimenti sarà ancora più evidente che la strategia attuata era una 

maschera che copriva un'Amministrazione innovativa, che al suo interno però è più vecchia di 

quella politica che ha condotto la città di Bari negli ultimi dieci anni. Questa è la realtà dei fatti. 

Grazie.  

 

PRESIDENTE DI RELLA: Il Consigliere Mangano ha più volte citato il bon ton istituzionale, 

ebbene, è proprio il bon ton istituzionale che mi impedisce di comprimere il dibattito politico, però 

vi ricordo che in discussione non ci sono le dimissioni del dottor Brandi, né la nomina a 

Vicesindaco dell'avvocato Introna, c’è semplicemente la surroga del consigliere Losito …  

 

(Intervento fuori microfono) 

 

PRESIDENTE DI RELLA: No, no, diciamo che non sono di primo pelo, non mi sfiora l'idea di … 

però, ecco, cerchiamo di trovare il giusto equilibrio. Prego, Consigliere Melchiorre. 

 

CONSIGLIERE MELCHIORRE: Grazie, Presidente. Auguri al Vicesindaco Pierluigi Introna. 

Intervengo sicuramente per un augurio di buon lavoro e per replicare, visto che l’Amministrazione 



non lo fa, al collega Carrieri, il quale deve sapere che il renzismo è così, il renzismo della prima ora, 

non si devono dare giustificazioni, uno deve comandare senza comunicare, senza motivare il perché 

un vicesindaco se ne va.  

D’altra parte è successo già in passato, questo tra le altre cose, collega Carrieri, è il terzo caso di 

vicesindaco. Vi ricorderete tutti che il primo vicesindaco si chiamava Partipilo, quando tutti quanti 

gli assessori erano con l’elmetto in via Sparano, in via Argiro per festeggiare il loro momento, 

prima di quello che è successo e che è sotto gli occhi di tutti. Poi è arrivato il secondo Vicesindaco, 

Brandi, e nessuno dalla Giunta ha detto una sola parola. Stiamo parlando del numero due 

dell’Amministrazione, meritava un minimo di commento, un minimo di narrazione. Il renzismo è 

bravo nel narrare le storie, il numero due dell'Amministrazione se ne va e nessuno dice nulla.  

Emiliano fece di meglio, Presidente, quando mandò a casa il Vicesindaco Dentamaro, ve lo 

ricordate? Nella nota con la quale mandò a casa la Dentamaro disse: “Io ti mando a casa perché non 

hai fatto questo, non hai fatto questo sul decentramento”. D’altra parte si è ripetuta negli anni la 

mancanza di una visione sul decentramento. Ecco, quindi è un qualche cosa che si ripete con questo 

renzismo.  

Io le auguro, Vicesindaco Introna, di non essere il “due senza tre” perché, purtroppo, i primi due 

non hanno fatto una buona fine politica ovviamente, non una buona fine d’altro tipo. Mi auguro che 

lei, che ha una provenienza politica, una provenienza dai banchi, si è presentato alle consultazioni 

elettorali, le ha vinte, insomma merita quel posto.  

Però, io sono convinto che questa è una barca che non ha un orizzonte, quindi il suo sarà un 

compito arduo, perché il Sindaco, per il ruolo che ha, diverse ore della settimana le deve trascorrere 

fuori da Bari, quindi il suo è un ruolo pesante, in una barca che non ha una rotta ben precisa. Manca 

un anno e mezzo, sì e no, alla fine del mandato elettorale, quindi il suo sarà un compito veramente 

arduo. 

Io le auguro, per il bene della comunità, che lei faccia bene. Ho molti dubbi perché oramai la barca 

è quella che è, quindi da questi banchi rinnovo l'augurio di buon lavoro, però stigmatizzo anch'io, 

così come hanno fatto prima i colleghi Mangano e Carrieri, e non credo farà il Consigliere 

Pisicchio, il fatto che dall'Amministrazione nessuno abbia detto una sola parola nei confronti del 

lavoro che il Vicesindaco Brandi ha fatto fino ad oggi. Questo non è un buon segno, perché non si 

possono fare le conferenze stampa o parlare per ore e ore in Consiglio comunale di cose talvolta 

non importanti, e non parliamo di questa che è una cosa importante. Noi chiediamo 

dall'opposizione, ancora una volta, ribadiamo l’invito a darci una motivazione logica per la quale il 

Vicesindaco Brandi ha lasciato questa barca. Grazie.  

 

PRESIDENTE DI RELLA: Consigliere Pisicchio. Prego.  

 

CONSIGLIERE PISICCHIO: Grazie, Presidente. Il mio intervento sarà breve, brevissimo, per 

dare il mio più convinto augurio, quindi non è forzato, al collega Introna, perché per me rimane 

collega dei lavori di Consiglio. È stato con noi per tanto tempo, ha condiviso anche modi e metodi 



di lavoro, e credo che l'Amministrazione si gioverà anche di questo suo modo di fare, ne sono 

convinto.  

L'augurio è che la sua esperienza, collega Introna, sia utile a far sì che questa Amministrazione vada 

ancora più spedita di quanto fino ad oggi sia riuscita a fare.  

Devo rispondere anche a chi chiama in causa il Presidente della Regione rispetto all'attività di 

questo Consiglio comunale, dicendo che io credo che il Presidente della Regione abbia ben altro da 

fare con i tanti impegni che deve realizzare, rispetto alla gestione del pur importante Consiglio 

comunale e dell'Amministrazione nella sua interezza. Ovviamente lui non ha nessun interesse a 

insinuarsi in questioni di gestione.  

L'Amministrazione comunale sa come lavorare; il Sindaco Decaro ha la sua capacità di 

ragionamento, di visione di città, quindi credo che possa, insieme con chi oggi, voi potete chiamarlo 

intergruppo, chiamatelo come volete, per quanto ci riguarda, sono Consiglieri comunali che 

lavorano a un progetto comune, che serve questa città e lo fa nella maniera più trasparente possibile, 

in modo che non ci siano retropensieri, al servizio di questa comunità. Grazie.  

 

PRESIDENTE DI RELLA: Grazie a lei. Consigliere Romito.  

 

CONSIGLIERE ROMITO: Presidente, io davvero telegraficamente vorrei porre in primo luogo 

una domanda al Sindaco di Bari, io credo nell'interesse di tutta la cittadinanza barese. In secondo 

luogo, invece, mi consentirete con un pizzico di ironia di rivolgere un invito ai restanti Assessori 

che ancora non sono stati oggetto di sostituzione, perché dal momento che il primo Assessore è 

andato via per motivi personali, il secondo è andato via per motivi di salute, vi invito a comprarvi 

dei talismani o comunque qualcosa che vi possa aiutare in questo percorso.  

Se tanto mi dà tanto, non si dimette nessuno, il Sindaco non revoca mai a nessuno l'incarico, però 

uno ha i motivi personali, uno ha i motivi di salute, nulla mi vieta di pensare che domani mattina 

possa capitare, come in un celebre film di Fantozzi, a qualcuno di voi. Chi sto indicando adesso è 

puramente casuale, però fatelo perché io penso che questo possa esservi davvero di aiuto.  

Evidentemente utilizzo l’ironia per stigmatizzare un atteggiamento che è di gran lunga più grave, ed 

è il motivo per cui ho chiesto la parola ed è il motivo per cui rivolgerò questa domanda al Sindaco 

di Bari, dal momento che i cittadini baresi, così come tutti gli altri cittadini di questo splendido 

Paese, oggi hanno l’opportunità di scegliere pochissime cose nell'ambito della vita politica della 

nostra Nazione, perché i parlamentari ce li dicono i partiti con delle liste di nominati che noi non 

votiamo e non abbiamo la possibilità di votare. I gangli delle amministrazioni pubbliche e delle 

istituzioni sono decise sempre da loro, senza sentire assolutamente nessuno e senza ascoltare 

minimamente il parere dei cittadini. I ministri idem, peggio che andar di notte, abbiamo un ministro 

migliore dell'altro, anzi possiamo dire che queste ultime due esperienze di Governo ci hanno 

consegnato un disastro epocale, di cui noi giovani e le generazioni di questo Paese che vanno dagli 

anni Ottanta in poi portano le ferite, grazie alle brillanti iniziative di questo Governo e del 

precedente.  



Una cosa soltanto era rimasta ai cittadini: scegliere il Sindaco. L'elezione diretta del Sindaco aveva 

consentito e ha consentito di fatto l'interpretazione della più straordinaria forma di democrazia, che 

è quella che consente al cittadino di scegliere chi deciderà per lui, chi quindi utilizzerà le redini 

dell'amministrazione per dirigere la barca da qualche parte.  

Ebbene, ora io voglio chiedere al Sindaco di Bari, dal momento che l’intergruppo famoso, 

consigliere Pisicchio, non l'abbiamo chiamato certamente noi “intergruppo”, vi siete autodefiniti da 

soli così, avete fatto questo assembramento di Consiglieri che si sono dichiaratamente ispirati al 

Presidente della Regione Michele Emiliano, e dal momento che da un punto di vista numerico, 

perché la politica – mi hanno insegnato – si fa con i numeri, in questo Consiglio comunale, senza 

l'intergruppo che risponde a Michele Emiliano, il Sindaco non ha i numeri per votare alcun tipo di 

delibera.  

Signor Sindaco, dal momento che i cittadini baresi hanno scelto nelle elezioni del 2014 la sua 

persona anche nell'ottica di un rinnovamento, quel rinnovamento che lei aveva promesso e di cui lei 

si era fatto protagonista e portavoce, è legittimo che noi vi chiediamo, chiediamo alla sua Giunta e 

alla sua persona: il Presidente Michele Emiliano ha di fatto commissariato l'Amministrazione 

comunale di Bari, sì o no?  

Il Presidente della Regione Puglia, Michele Emiliano, ha di fatto impresso ancora una volta la sua 

impronta sulla gestione della cosa pubblica del Comune di Bari, sì o no?  

E se la vostra risposta dovesse essere no, qual è invece la funzione pratica o, per meglio dire, 

politica di quell’intergruppo che voi avete costituito, certamente non noi Consiglieri di centro-

destra? Perché alla gente bisogna parlare in maniera chiara, i cittadini baresi hanno il sacrosanto 

diritto di sapere se il loro Sindaco è ancora Antonio Decaro o se invece il loro Sindaco è tornato ad 

essere Michele Emiliano, certamente dimagrito, certamente ringiovanito, certamente più 

abbronzato, con le sembianze dell’ingegnere Antonio Decaro, ma di fatto sostituito nella sua 

capacità politica.  

Questo è il nostro dubbio e questo è il dubbio che i nostri cittadini, i cittadini che noi incontriamo 

per strada, da quando avete fatto questo ennesimo pasticcio di Giunta, ci stanno sollecitando. È 

legittimo che voi diate una risposta ai cittadini baresi, perché – e termino qui – non possiamo 

consentire, noi Consiglieri comunali di centro-destra, e non consentiremo che l'ultimo diritto che è 

rimasto ai nostri cittadini/elettori, che è quello di scegliere il Sindaco, possa in qualche modo essere 

messo da parte, sacrificato sull'altare degli equilibrismi politici, del senso pratico e della ragione 

che, per quanto ci riguarda, non può mai e in nessun caso derogare alla volontà libera e sacrosanta 

dei cittadini baresi. Rispetto a questo mi auguro che voi possiate darmi quanto prima una risposta. 

Grazie.  

 

PRESIDENTE DI RELLA: Ulteriori interventi? Nessuno. La discussione generale è terminata. La 

parola al consigliere Bronzini per l'illustrazione dell'emendamento, che è uno solo, voteremo un 

solo emendamento, che è omnicomprensivo. Prego.  

 



CONSIGLIERE BRONZINI: Credo che l’illustrazione che mi appresto a esporle sia del tutto 

inutile, visto che è chiarissimo che trattasi, se vogliamo, di un passaggio tecnico per dare una 

sostanza a un evento politico: l'ingresso di un nuovo Consigliere che, nel momento stesso in cui 

entra fa richiesta formale al gruppo del Partito Democratico di potere fare parte dello stesso.  

Il Partito Democratico, dopo avere rispettato i passaggi istituzionali, esprime parere favorevole 

all'ingresso del consigliere Fabio Losito nel gruppo del Partito Democratico e contestualmente 

l'intera maggioranza interviene al fine di ripristinare l'integrità della sua rappresentanza nella 

Commissione “Trasparenza” e nella Commissione “Qualità dei Servizi”. Nella Commissione 

“Trasparenza” con l'ingresso del consigliere Muolo e nella Commissione “Qualità dei Servizi” con 

l'ingresso, appunto, del neoconsigliere Fabio Losito. Tutto qui, null'altro che un passaggio tecnico.  

 

PRESIDENTE DI RELLA: Grazie. Vi sono interventi in merito all'emendamento? Nessuno.  

È conclusa anche la discussione in merito all'emendamento. Possiamo, quindi, non prima di avere 

richiamato l'attenzione dei colleghi e delle colleghe, procedere alla votazione dell'emendamento con 

votazione elettronica. È aperta la votazione.  

 

VOTAZIONE  

 

PRESIDENTE DI RELLA: Dichiaro chiusa la votazione. Favorevoli 28, nessun contrario, 

astenuti 4, il Consiglio approva.  

Io ritengo si possa procedere, non credo vi siano dichiarazioni di voto, o ve ne sono? Possiamo 

procedere, alla votazione sulla proposta di deliberazione così come risulta emendata, con votazione 

elettronica. È aperta la votazione.  

 

VOTAZIONE  

 

PRESIDENTE DI RELLA: Dichiaro chiusa la votazione. Favorevoli 30, nessun contrario, 

astenuti 2, il Consiglio approva.  

Un'ultima votazione per l'immediata eseguibilità, con votazione elettronica. È aperta la votazione.  

 

VOTAZIONE  

 



PRESIDENTE DI RELLA: Dichiaro chiusa la votazione. Favorevoli 29, n.2 contrari, astenuto 1, 

il Consiglio approva.  

Se il consigliere Losito è in prossimità dell'aula, così come pare, è invitato a prendere posto.  

 











 



Il presente verbale viene sottoscritto nei modi di legge: 

IL PRESIDENTE 

F.to Pasquale Di Rella 

 IL VICE SEGRETARIO GENERALE 

F.to Ilaria Rizzo 

 

_______________________________________________________________________________ 

 

Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata all'Albo Pretorio on line del Comune dal 

26/07/2017 e vi rimarrà per 15 giorni consecutivi. 

 

 

 

Bari, 26/07/2017 
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